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f.to DI GIORGIO GIUSEPPE

Segretario generale

Il Presidente, constatata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto.

COPIA



Relazione.

L’Università  di  Trento  rappresenta  una  realtà  ormai  consolidata  nel  panorama
dell’offerta  formativa  della  città  di  Rovereto.  E’  insediato  ormai  da  alcuni  anni  il
Dipartimento di Psicologia e Scienze cognitive con tre corsi di laurea triennale: Interfacce
e tecnologie della comunicazione;  Scienze e tecniche di Psicologia cognitiva;  Educatore
professionale  sanitario e  tre  corsi  di  laurea  magistrale:  Human  computer  interaction,
Psicologia e Scienze cognitive. Questo  sul piano formativo, mentre per lo svolgimento di
funzioni di ricerca sono presenti il CiMeC, Centro interdipartimentale Mente e cervello e il
CeRiN, Centro di riabilitazione neurocognitiva.

In questo contesto il rapporto di collaborazione instaurato tra Comune di Rovereto e
l'Ateneo trentino ha consentito annualmente la realizzazione di progetti di ricerca tramite
l'assegnazione  di  borse  di  studio  e  assegni  di  ricerca,  la  realizzazione  di  importanti
convegni  internazionali  e  importanti  iniziative  di  scambio  culturale  e  scientifico  su
tematiche di comune interesse.

In particolare, l'Amministrazione comunale e l'Ateneo trentino hanno sottoscritto la
convenzione  del  20  giugno  2011,  raccolta  comunale  n.  380,  e  successivamente  la
convenzione  del  4  settembre  2014,  raccolta  comunale  n.  750,  aventi  ad  oggetto  la
collaborazione reciproca per il sostegno delle attività di ricerca e studio ricerca, in base alla
quale,  sono  stati  promossi  vari  progetti  come  per  esempio  quello  relativo  alla
valorizzazione dell’opera e della figura del filosofo roveretano Antonio Rosmini, di Mario
Untersteiner;  le  attività  di  ricerca svolte  nell'ambito di  Scienze  cognitive;  le  attività  di
ricerca nell'ambito del CiMeC e del CeRiN; le attività di ricerca dell’area Ingegneria: Edil-
architettura e Meccatronica e quelle riferite all’area storica.

Ora l’ultima convenzione sopra richiamata è in scadenza ed è opportuno e rilevante
per l’interesse del Città di Rovereto rinnovare la collaborazione con l’Università di Trento
chiarito che:
1. l'Università di Trento rappresenta, attraverso le proprie strutture di alta formazione e

ricerca,  una realtà qualificata e consolidata che conta presso il  Polo universitario di
Rovereto, in riferimento all'anno accademico in corso, oltre 1200 iscritti;

2. è  necessario  confermare  il  sostegno  finanziario  di  alcuni  progetti  di  ricerca,  in
particolare, con il Dipartimento di Psicologia e Scienze cognitive, con il CiMeC, con
Ingegneria Industriale meccatronica e allo stesso tempo favorire lo sviluppo di nuovi
progetti di ricerca e nuovi percorsi formativi, con particolare riferimento al progetto di
studio e ricerca sulla storia di Rovereto;

3. è obiettivo strategico del 2017 rinnovare mediante un nuovo accordo le modalità di
sostegno da parte del Comune dei progetti di ricerca e iniziative di sviluppo e di alta
formazione  realizzati  in  sinergia  con  il  mondo  accademico,  essendo  scaduta  la
precedente convenzione che il Comune ha stipulato con l'Università di Trento.

Tutto ciò premesso e tenuto conto del consolidarsi del rapporto di collaborazione
tra l'Amministrazione comunale e l'Ateneo trentino diventa ora opportuno, considerata la
scadenza della convenzione sottoscritta il 4 settembre 2014, rep. Com. n. 950, rinnovare
tale collaborazione, formalizzandone finalità, criteri e modalità in una nuova convenzione
triennale.

Il  bilancio di previsione relativo all'esercizio 2017  e il  pluriennale 2017 – 2019
prevedono la disponibilità di risorse finanziarie destinate a sostenere la prosecuzione di tale
collaborazione con l'Università di Trento.

In particolare, la convenzione in parola, la cui bozza, composta da n. 10 articoli



viene allegata al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, prevede
che il Comune, oltre a studiare e ricercare soluzioni in termini di miglioramento dei servizi
e  della  logistica al  fine di  facilitare un'adeguata accoglienza della comunità  scientifica,
anche con particolare riferimento all'area della ex Manifattura Tabacchi di Borgo Sacco e
del polo della Meccatronica, si impegna a condividere e sostenere:
– le  iniziative  del  Dipartimento  di  Psicologia  e  Scienze  Cognitive,  con  particolare

riferimento alle attività di orientamento degli studenti e di formazione degli insegnanti,
alla realizzazione di laboratori didattici e di eventi di divulgazione scientifica, nonché
con riferimento alle aree prioritarie di ricerca sviluppate al suo interno;

– le iniziative nelle aree prioritarie di ricerca e formazione del Centro Interdipartimentale
Mente/Cervello  (CIMeC)  comprese  le  attività  del  Centro  di  Riabilitazione
Neurocognitiva  (CeRiN),  nell'ambito  del  più  ampio  progetto  di  sviluppo  della  ex
Manifattura Tabacchi;

– le  iniziative  e  gli  studi,  condotti  principalmente  nell’ambito  delle  Scienze  umane,
letterarie e storiche, finalizzate a studiare e valorizzare le figure di intellettuali, quali
Antonio Rosmini, nonché ambiti storici legati al territorio roveretano;

– le iniziative nelle aree dell’Ingegneria industriale e meccatronica, anche nel quadro del
più generale piano di sviluppo tecnologico-scientifico, formativo ed industriale che la
Provincia autonoma di Trento sta realizzando mediante Trentino sviluppo spa presso il
Polo Meccatronica di via Zeni;

– le iniziative in ambito architettonico/urbanistico, artistico/design e turismo/marketing
territoriale,  che favoriscano il  legame tra Università e territorio roveretano a partire
dalle sue strutture museali.

Per  sostenere  tali  attività  il  Comune  di  Rovereto  si  impegna  a  garantire  per
l'esercizio  finanziario  2017  e  per  gli  anni  successivi  fino  alla  scadenza  della  presente
convenzione  un  contributo  annuo,  il  cui  importo  sarà  stabilito  nei  limiti  delle  risorse
finanziarie disponibili sul bilancio di previsione annuale del Comune.

Tenuto  conto  degli  importi  stanziati  sul  capitolo  di  competenza  03860/94000
“Ricerche, progetti ed attività in ambito universitario” del bilancio di previsione per l'anno
2017,  e  pluriennale  2017/2019,  l'Amministrazione  comunale  demanderà  a  successivo
provvedimento  di  impegno  spesa  la  determinazione  dell’importo  del  contributo  annuo
2017,  una  volta  presentato  e  valutato  il  programma con le  varie  iniziative  di  studio e
ricerca proposte dall'Università.

La convenzione ha una durata di 3 anni a partire dal 2017, prorogabile di ulteriori
12  mesi,  tramite  scambio  di  corrispondenza  tra  Sindaco  del  Comune  e  Rettore
dell'Università.
 Nella  convenzione  viene  pattuito  che  annualmente  l’Università  trasmette  il
programma  di  interventi  e  attività  da  attuare,  coerentemente  con  le  aree  indicate
nell'articolo dedicato alle  finalità  e obiettivi.  Per ciascuna delle attività da finanziare il
programma  dettaglia  in  maniera  puntuale  contenuto  scientifico,  impatto  ed  eventuali
ricadute sulle attività economico/produttive del territorio e schema finanziario analitico che
dà conto anche delle entrate presunte. Il Comune, valutato il predetto programma e nei
limiti del proprio bilancio, ne garantisce la necessaria copertura finanziaria. 

Il Direttore generale dell'Università degli studi di Trento dott. Alex Pellacani con
nota  di  data  27  marzo  2017  ns.  prot.  n.  18.782,  dd  27  marzo  2017  comunica  la
condivisione  dei  termini  della  collaborazione  con  il  Comune  di  Rovereto,  come
formalizzati nello schema di convenzione sopra riferito. 

LA GIUNTA COMUNALE



premesso quanto sopra;

visto  il  Testo  unico  delle  leggi  regionali  sull’ordinamento  dei  comuni  della
Regione autonoma Trentino-Alto Adige (DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L – modificato dal
DPReg.  3  aprile  2013  n.  25),  coordinato  con  le  disposizioni  introdotte  dalla  legge
regionale 2 maggio 2013 n. 3, dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n. 11, dalla legge
regionale 24 aprile 2015 n. 5, dalla legge regionale 15 dicembre 2015 n. 27 e dalla legge
regionale 15 dicembre 2015 n. 31,  con particolare riferimento all’articolo 36 relativo alla
figura dei dirigenti ed alle competenze loro attribuite;

visto l’articolo 19 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile
e finanziario nei comuni della Regione autonoma Trentino-Alto Adige (DPGR 28 maggio
1999  n.  4/L  –  modificato  dal  DPReg.  1  febbraio  2005  n.  4/L),  coordinato  con  le
disposizioni introdotte dalla legge regionale 5 febbraio 2013 n. 1, dalla legge regionale 9
dicembre 2014 n. 11 e dalla legge regionale 3 agosto 2015 n. 22;

visti gli articoli 35 e 36 dello Statuto comunale, approvato con deliberazione del
consiglio comunale n . 20 di data 13 maggio 2009 e modificato con deliberazioni del
consiglio comunale n . 44 di data 26 novembre 2014 e n . 6 di data 7/03/2016; 

vista la L.R. 3 agosto 2015 n. 22 e la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18;

visto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

visti i D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e il D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126;

visto il Regolamento per la concessione di contributi, sussidi e benefici economici a
Enti,  Associazioni  e  soggetti  privati,  approvato  giusta  deliberazione  del  Consiglio
Comunale  di  data  12  aprile  1995,  n.  53,  così  come  modificato  ed  integrato  dalle
deliberazioni consiliari nn.i 31/2001, 32/2001 e 3/2005;

visti gli articoli 8 e 39 del Regolamento di contabilità approvato con deliberazione
del Consiglio comunale n. 56 di data 15 novembre 2011;

considerato  che,  in  esecuzione  della  Legge  provinciale  n.  18  del  2015  gli  enti
devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali
previsti dal D.Lgs. n. 118 del 2011, e in particolare, in aderenza al principio generale n. 16
della  competenza  finanziaria,  in  base  al  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive
giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione
all’esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza;

dato che il punto 2. dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118 del 2011 e s.m. specifica
che la scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile;

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 27 gennaio 2017, dichiarata
immediatamente  esecutiva,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di
Programmazione 2017-2019;

vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  8  di  data  31  gennaio  2017,
dichiarata  immediatamente  esecutiva,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Bilancio  di



previsione degli esercizi 2017-2019;

viste le deliberazioni adottate dalla Giunta comunale n. 16 di data 7 febbraio 2017
relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2017-2019 – parte finanziaria,
con la quale vengono affidate le risorse finanziare ai Dirigenti, stabilendo gli atti di loro
competenza e quelli riservati alla competenza della Giunta Comunale, e n. 46 di data 28
marzo 2017 relativa all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2017 - 2019 - parte
obiettivi;

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile
sulla  proposta  della  presente  deliberazione  -  ai  sensi  dell’art.  81  del  T.U.LL.RR.O.C.
approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L:
- parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  dirigente  del  Servizio

Progetto Speciale per il rilancio delle vocazioni della città Simonetta Festa;
- parere  favorevole  di  regolarità  contabile  del  dirigente  del  Servizio  Patrimonio   e

finanze Gianni Festi; 

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

delibera

1. di approvare, per le motivazioni e i presupposti sopraindicati, lo schema di convenzione,
formato da n. 10 articoli, che secondo precise condizioni e modalità, disciplina i rapporti
di  collaborazione  tra  il  Comune  di  Rovereto  e  l'Università  degli  studi  di  Trento,
relativamente al sostegno delle attività di ricerca e di studio proposte annualmente nel
piano di attività dall'Università, con particolare riferimento all'attività del Dipartimento
di  Psicologia  e  di  Scienze  Cognitive,  di  lettere  e  filosofia,  in  specifico  per  quanto
riguarda  il  progetto  di  valorizzazione  della  figura  del  filosofo  roveretano  Antonio
Rosmini  e  di  altri  illustri  roveretani,  nel  campo  dell'Ingegneria  industriale  e
meccatronica,  del  CiMeC  e  del  CeRiN,  oltre  alle  iniziative  relative  all'ambito
dell'Architettura/Urbanistica, Arte/Design, Turismo/Marketing territoriale, della Storia e
della Filosofia;

2. di stabilire che lo schema di convenzione di cui al punto 1) costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

3. di  garantire,  per il  sostegno delle  attività di  studio e  ricerca di cui al  punto 1),  per
l'esercizio finanziario 2017 e per gli anni successivi fino alla scadenza della presente
convenzione, un contributo annuo, il cui importo sarà stabilito nei limiti delle risorse
finanziarie  disponibili  sul  bilancio  di  previsione  annuale  del  Comune.  Tenuto  conto
degli importi stanziati sul capitolo di competenza 03860/94000 “Ricerche, progetti ed
attività in ambito universitario” del bilancio di previsione per l'anno 2017, e pluriennale
2017/2019,  l'Amministrazione  comunale  demanderà  a  successivo  provvedimento  di
impegno spesa la  determinazione dell’importo del  contributo annuo 2017,  una volta
presentato e valutato il programma con le varie iniziative di studio e ricerca (piano delle
attività) proposte dall'Università;

4. di delegare il Sindaco alla sottoscrizione della convenzione di cui al punto 1;



5. di  precisare  che  tutte  le  eventuali  spese  occorrenti  per  dare  esecuzione  al  presente
provvedimento sono a carico del Comune di Rovereto;

6. di  precisare  che  avverso  il  presente  provvedimento,  e  ciò  ai  sensi  dell'art.  4  della
L.P. 30.11.1992 n. 23 e s.m, sono ammessi:
• ricorso in opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, durante il

periodo di pubblicazione,ai sensi dell’art.79  c. 5 del DPreg. N.3/L del 2005 e s.m.;
• ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al  T.A.R. entro 60 giorni,  ai  sensi dell’art.  29 del  DLgs.

2.7.2010 n. 104;

7. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione,
ai  sensi dell’articolo 79,  comma 3 del  T.U.LL.RR.O.CC.,  approvato con D.P.Reg.  1
febbraio 2005, n. 3/L. E s. m. e i. 

N. 1 allegato.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO VALDUGA FRANCESCO F.TO DI GIORGIO GIUSEPPE

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 25/04/2017, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai
sensi dell’articolo 79, comma 3°, del T.U.LL.RR.O.CC., approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n.3/L.

IL SEGRETARIO GENERALE

Copia conforme all'originale

Il Segretario Generale
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